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ROMA «Non fate come con Enzo Bal-
doni»: questo il messaggio al governo
lanciato dai tanti pacifisti che si sono
radunati ieri sera in un sit impovvisa-
to davanti Palazzo Chigi, durante il
vertice di governo. Tutta l’opposizio-
ne condanna l’atto dei terroristi e pre-
me sul governo
perché stavolta si
attivi in tutti i
modi per libera-
re le due volonta-
rie rapite a Ba-
ghdad. Ma oggi
alle 11 i rappre-
sentanti dell’op-
posizione incon-
treranno il gover-
no, un confron-
to mai avvenuto.
Già ieri, informa
Gianni Letta, ci sono stati contatti
telefonici, uno di questi con il segreta-
rio ds, Piero Fassino.

«Mai più come Baldoni», ucciso
nel silenzio, «stavolta il governo deve
fare il possibile» come ha fatto subito
quello francese, ripetono gli amici del-
le due Simone e le varie organizzazio-
ni pacifiste, che subito hanno rispo-
sto al tam tam di sms e messaggi sui
siti internet per andare in piazza. La
rete «Lilliput», «Un Ponte per...» e il
Comitato «Fermiamo la guerra» han-
no lanciato un accorato appello ai
rapitori perché liberino gli ostaggi.

Il centrosinistra esige che il gover-
no riferisca in Parlamento sulla vicen-
da; i capigruppo ds di Senato e Came-
ra, Gavino Angius e Luciano Violan-
te, hanno chiesto ai presidenti Pera e
Casini di valutare l’opportunità di
convocare subito le commissioni
Esteri e Difesa. «Angoscia e sgomen-
to», sentimenti che si «rinnovano» a
pochi giorni dal sequestro di Enzo
Baldoni, conclusosi tragicamente: Pie-
ro Fassino invoca un impegno del-
l’Onu in Iraq e sollecita il governo a
«mettere in campo ogni iniziativa uti-
le alla liberazione delle due volonta-
rie italiane e di fare ogni sforzo per
una gestione della crisi che veda il

massimo di coordinamento e di im-
pegno istituzionale». Fassino si è reca-
to dalla famiglia di Simona Torretta
(anche Veltroni). Il leader Ds non
concede alcuna giustificazione al ter-
rorismo e agli atti di «violenza cieca»,
ma afferma che «è sempre più urgen-
te e necessario un sussulto della co-
munità internazionale perchè si rico-
stituisca una larga alleanza contro il
terrorismo e perchè in Iraq tornino le
Nazioni Unite e assumano la guida

della transizione».
Il presidente della Commissione

europea, Romano Prodi, si dice
«scioccato e inorridito dal fatto che si
abbiano come bersaglio degli operato-
ri umanitari, uomini e donne, che
sono in Iraq per aiutare chi soffre» e
ha chiesto il rilascio immediato delle
due operatrici italiane e dei due ira-
cheni rapiti: «È un assalto diretto ai
valori universali dell'uomo. Non ci
sono e non ci saranno mai giustifica-

zioni per simili atti disumani».
Il presidente Ds, Massimo D'Ale-

ma, invita il governo ad agire «con
accortezza e con sagacia» per salvare
le vite delle due ragazze italiane. Un
episodio che «si aggiunge ad un qua-
dro di giorno in giorno sempre più
catastrofico» e che appare «senza via
d'uscita per responsabilità non solo
dei terroristi ma anche di chi ha pen-
sato che con la guerra si fermava il
terrorismo e invece lo ha incoraggia-

to e lo ha fatto crescere». Il sindaco di
Roma, Walter Veltroni, invita a «met-
tere in campo tutte le energie, mobili-
tare le forze diplomatiche e utilizzare
tutta l'intelligenza politica di cui di-
sponiamo per poter liberare questi
nuovi ostaggi». Espime «preoccupa-
zione a angoscia» anche il sindaco di
Napoli, Rosa Russo Iervolino. Il segre-
tario generale Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, sollecita ad «alzare la guardia con-
tro un terrorismo che si alimenta dei

conflitti che si generano e dell'incapa-
cità di risolverli». Francesco Rutelli fa
appello a «una rivolta di tutti contro
il terrorismo, contro la violenza e con-
tro i ricatti. È un impegno è una mo-
bilitazione di tutti, senza distinzioni.
Noi siamo pronti a collaborare con il
governo e con le istituzioni, per salva-
re queste due donne coraggiose e puli-
te».

Fausto Bertinotti, leader di Rifon-
dazione, chiede che «il Parlamento

venga convocato immediatamente»,
per «intraprendere iniziative che stan-
no nella sua potestà, per concorrere
alla liberazione delle due volontarie
di pace italiane». Condanna l’«atto
terribile ed infame» contro le perso-
ne e il movimento della pace. Sapre-
mo alzare il livello della nostra lotta
al terrorismo e continueremo a chie-
dere il ritiro delle truppe italiane dall'

Iraq», ma «il go-
verno apra le trat-
tative ed il dialo-
go nel Mediterra-
neo tra le civiltà
e le religioni».

«Le conse-
guenze della
guerra in Iraq so-
no ormai deva-
stanti», afferma
Oliviero Diliber-
to, segretario del
Pdci, chiede al

governo di ritirare le truppe e di far
ripartire una politica di « iniziative
diplomatiche e di ripresa del dialogo
con il mondo musulmano». Loreda-
na De Petris, senatrice Verde presen-
te al sit in, auspica che «il governo
attivi tutti i canali, e non solo quelli
della Croce Rossa di i Scelli; non af-
fronti la vicenda con la stessa leggerez-
za avuta nel caso di Baldoni». In piaz-
za anche il verde Paolo Cento: «Il
governo tratti, riferisca in Parlamen-
to, e disdica la visita a Roma del presi-
dente iracheno». Visita prevista da
giovedì a sabato: per questi giorni le
associazioni pacifiste stanno valutan-
do se organizzare una manifestazio-
ne. Antonello Falomi, Lista Occhet-
to, dalla piazza si chiede «a chi giova
mettere in difficoltà il movimento
contrario alla guerra?». Fare «tutto il
possibile per ottenere la liberazione
di Simona Pari e Simona Torretta»,
afferma il segretario della Fnsi, Paolo
Serventi Longhi. Clemente Mastella,
leader di Popolari-Udeur, fa notare
l’impotenza dei militari italiani in
Iraq nel difendere i volontari delle
organizzazioni umanitarie e invita il
governo a «compiere subito tutti i
passi necessari per la liberazione» de-
gli ostaggi.

«Non sia un altro caso Baldoni»
L’opposizione: il governo faccia di tutto per liberarle. Sit-in pacifista davanti Palazzo Chigi

Prodi, scioccato e inorridito, parla
di un assalto ai valori universali. Rutelli
si richiama all’impegno comune delle istituzioni:
pronto a collaborare con l’esecutivo

Pietro Ingrao, storico leader del Pci, definisce «una
infamia» il sequestro avvenuto oggi in Iraq di Simona
Pari e Simona Torretta. E, in una dichiarazione fatta
al quotidiano di Rifondazione comunista, Liberazio-
ne, Ingrao manda un messaggio netto ai pacifisti: la
drammatica vicenda delle nostre due connazionali
«ricorda drammaticamente - sottolinea - che la lotta
per la pace non ha avvenire e speranza se non si
unisce strettamente alla battaglia contro il terrori-
smo».

Anche il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, ha
espresso solidarietà «A nome mio e dell'amministra-
zione comunale di Bologna alle famiglie delle volonta-
rie italiane rapite in Iraq e all'organizzazione non
governativa “Un ponte per...” ». E ha impegnato il
comune «nel ripristino di una cultura di pace alterna-
tiva alla guerra e per evitare che la follia del terrori-
smo si diffonda. In queste ore drammatiche auspico
che il Governo compia ogni sforzo diplomatico per-
chè le due volontarie rapite vengano liberate e possa-
no tornare alle loro famiglie».

RAPITE due italiane di pace

Paolo Cento: «Il
governo tratti, e
disdica la visita
a Roma del
presidente
iracheno»

Veltroni: in campo
tutte le energie,
mobilitare la
diplomazia e usare
intelligenza
politica
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Fassino invoca un sussulto della comunità
internazionale e l’intervento dell’Onu

D’Alema: agire con accortezza e sagacia
Si pensa ad una manifestazione per sabato

Ingrao: «La lotta per la pace non ha futuro
senza un impegno contro il terrorismo»
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